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L’obiettivo del laboratorio era individuare in via preliminare gli elementi fondamentali per procedere alla 
stesura partecipata del Regolamento del Forum Territoriale Permanente per la Partecipazione. 

Il laboratorio si è svolto dalle 18.00 alle 22.00 sotto forma di World Cafè e ha visto la partecipazione di oltre 
quaranta persone. Il clima dell’incontro è stato molto buono e propositivo. 

Ai partecipanti sono state distribuite delle schede informative sul percorso e sulla situazione generale del 
Comune di Roccastrada. L’incontro si è aperto con il saluto del Sindaco e una presentazione della scaletta e 
delle regole di funzionamento della serata da parte dei coordinatori. 

Le domande a cui i cittadini, in tre giri di tavolo successivi per ognuna, hanno risposto, sono le seguenti: 

1. A cosa dovrà servire il Forum Permanente? A quali bi-sogni della comunità dovrà rispondere? 

2. Come dovrà funzionare il Forum Permanente? 

3. Chi fa cosa? Ruoli e compiti delle istituzioni, delle associazioni e dei cittadini. 

 

    

La consultazione delle schede durante i lavori    Il lavoro ai tavoli 

    

Il lavoro ai tavoli     La plenaria finale 

 

Infine, in plenaria i partecipanti hanno riportato e confrontato idee e proposte emerse in modo più ricorrente 
dai tavoli, utilizzando anche gli appunti presi sulle loro tovaglie di carta. 
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GLI OBIETTIVI DEL FORUM 

 

• Deve avere una funzione bidirezionale tra cittadini e Comune; 

• Deve essere propositivo (non solo proteste o reclami); 

• Deve essere un laboratorio di partecipazione continua, deve promuovere il continuo coinvolgimento 
dei cittadini; 

• Deve promuovere il senso civico e migliorare l’attivazione civica dei residenti; 

• Deve individuare le potenzialità da condividere tra le frazioni (servizi, risorse, oggetti…); 

• Deve servire a superare la rivalità tra frazioni e la “guerra” tra associazioni; 

• Deve provare a coordinare le attività, gli eventi e le iniziative nelle varie frazioni; 

• Deve consultare e ascoltare i cittadini; 

• Deve evidenziare e riflettere sui problemi locali della comunità (non si occupa di questioni sovra-
locali); 

• Non ci devono essere argomenti tabù. 

 

CHI PARTECIPA 

• Devono poter accedere tutti, cittadini e associazioni. Alcuni partecipanti ritengono opportuno valutare 
di non far partecipare chi riveste ruoli all'interno dell'Amministrazione Comunale (assessori, 
consiglieri, funzionari) in potenziale conflitto di interesse con le decisioni del Forum; 

• Deve costituire un punto di incontro per i giovani; 

• Deve coinvolgere le scuole medie e superiori; 

• Deve coinvolgere gli educatori del Centro Culturale appena ristrutturato; 

• I partecipanti al forum dovranno compilare una scheda di auto-presentazione in cui vengono mappate 
le loro competenze e le loro motivazioni. 

 

COME FUNZIONA 

• Il Forum dovrà individuare alcuni temi più rilevanti e costituire Gruppi di Lavoro Tematici, ognuno 
con un proprio coordinatore; 

• Il coordinatore dei Gruppi di Lavoro Tematici deve dare la disponibilità del suo tempo, conoscere il 
tema del gruppo di lavoro, avere capacità comunicative e di mediazione. La carica di coordinatore 
deve avere durata limitata nel tempo per favorire la rotazione del ruolo. 

• Il Forum dovrà avere anche dei Gruppi di Lavoro Territoriali (per frazione); 

• I partecipanti possono passare liberamente da un gruppo di lavoro ad un altro. 

• Il Forum deve prevedere modalità precise di interfaccia con il Comune, per esempio associando ad 
ogni Gruppo di Lavoro Tematico un referente istituzionale in una commissione consiliare; 

• Le modalità di voto vanno stabilite nel regolamento. 



    
 

 

 

LE RIUNIONI 

• Il Forum si deve riunire in date stabilite all’inizio dell’anno o dal regolamento; le riunioni plenarie non 
devono essere più di due o tre all’anno, le riunioni dei gruppi di lavoro possono essere più frequenti. 
Gli incontri devono avvenire a rotazione nelle diverse aree territoriali; 

• Il Forum è autonomo rispetto al Comune e si può autoconvocare; 

• All’inizio di ogni incontro viene nominato un segretario, responsabile di redigere un verbale, e un 
presidente dell’incontro. Il coordinatore fa da moderatore e fa rispettare i tempi. In ogni incontro 
deve essere presente un referente del Comune per evidenziare eventuali ostacoli oggettivi  

 

COME COMUNICA 

• Deve fare una buona comunicazione su più canali, sia cartacea (volantini) che sul web (blog); 

• Le proposte avanzate nel Forum devono essere per scritto e ci deve essere un continuo 
aggiornamento dei documenti disponibili, sia in una sede fissa che on line; serve un archivio dove 
chiunque può trovare informazioni su quello che è stato discusso, deciso, fatto. 

 

REVISIONE DEL REGOLAMENTO 

• Il regolamento dovrebbe essere revisionabile periodicamente, con scadenze e verifiche periodiche, sul 
modello della LR sulla partecipazione. 

 

NNNooottteee   
Alcuni partecipanti hanno manifestato un moderato scetticismo sulla possibilità di efficacia di un Forum 

permanente perché il precedente percorso partecipativo ha avuto esiti non ancora attuati e perché altre 

iniziative, come quella della Commissione Pari Opportunità, sembrano essere state estemporanee e faticano a 

trovare continuità. La “permanenza” della partecipazione del Forum non deve essere affidata al Comune ma 

ai meccanismi di funzionamento del Forum e quindi ai cittadini. 

Alcuni cittadini hanno sollevato in chiusura il tema delle risorse materiali e economiche dedicate al Forum, ma 

non c’è stato tempo di discutere e approfondire l’argomento. 

 


